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LEGGE 24 gennaio 2020, n. 1.

Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l’esercizio finan-
ziario 2020.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                                      28-1-2020 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 5                                 3



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

4                                    28-1-2020 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 5



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                                      28-1-2020 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 5                                 5



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

6                                    28-1-2020 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 5



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                                      28-1-2020 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 5                                 7

Palermo, 24 gennaio 2020.
                                                                                                                                        MUSUMECI

Assessore regionale per l’economia                                   ARMAO
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Note all’art. 1, comma 1:
– L’articolo 43 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,

recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.” così dispone:

«Esercizio provvisorio e gestione provvisoria. – 1. Se il bilancio di
previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell’an-
no precedente, la gestione finanziaria dell’ente si svolge nel rispetto
dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l’eserci-
zio provvisorio o la gestione provvisoria.

2. L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se
non per legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro
mesi, nei modi, nei termini e con gli effetti previsti dagli statuti e
dall’ordinamento contabile dell’ente. Nel corso dell’esercizio provvi-
sorio non è consentito il ricorso all’indebitamento.».

– Il punto 8.2 dell’Allegato 4/2 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42.” così dispone:

«Principio contabile applicato concernente la contabilità finanzia-
ria. – 8.1 Nel corso dell’esercizio provvisorio, o della gestione provvi-
soria, deliberato o attuato secondo le modalità previste dall’ordina-
mento vigente, gli enti gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti
nell’ultimo bilancio di previsione, definitivamente approvato per
l’esercizio cui si riferisce la gestione o l’esercizio provvisorio. Ad
esempio, nei limiti degli stanziamenti di spesa previsti per l’esercizio
2015 nel bilancio di previsione 2014-2016.

8.2 Per gli enti locali che non approvano il bilancio di previsione
entro il 31 dicembre dell’anno precedente, l’esercizio provvisorio è
autorizzato con il decreto dell’interno che, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 151 comma 1, TUEL, differisce il termine di approvazio-
ne del bilancio, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di
motivate esigenze.

Per le regioni che non approvano il bilancio entro il 31 dicembre
dell’anno precedente, l’esercizio provvisorio è autorizzato con legge
regionale, per periodi non superiore a quattro mesi. La legge regiona-
le di autorizzazione all’esercizio provvisorio può prevedere che sia
gestito lo schema di bilancio di previsione annuale approvato dalla
Giunta ai fini dell’approvazione da parte del Consiglio regionale.

8.3 È consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei
limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa dell’ultimo bilancio di
previsione approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione provvi-
soria nei casi in cui:

1) il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre
e, per gli enti locali, non sia stato differito il termine per l’approvazio-
ne del bilancio o, per le regioni, il Consiglio non abbia autorizzato
l’esercizio provvisorio;

2) il bilancio di previsione non sia approvato entro il termine del-
l’esercizio provvisorio;

3) nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione, se, nel
corso dell’esercizio provvisorio, risulti un disavanzo presunto di
amministrazione derivante dall’esercizio precedente.

8.4 La gestione provvisoria è limitata all’assolvimento delle
obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedi-
menti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente
regolati dalla legge, al pagamento delle spese di personale, delle spese
relative al finanziamento della sanità per le regioni, di residui passivi,
di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, limi-
tata alle sole operazioni necessarie per evitare che siano arrecati
danni patrimoniali certi e gravi all’ente.

Nel corso dell’esercizio provvisorio, possono essere impegnate
solo spese correnti e le eventuali spese correlate, riguardanti le parti-
te di giro, salvo quelle riguardanti i lavori pubblici di somma urgenza
o altri interventi di somma urgenza. In tali casi, è consentita la pos-
sibilità di variare il bilancio gestito in esercizio provvisorio, secondo
le modalità previste dalla specifica disciplina di settore.

Nel corso dell’esercizio provvisorio, non è consentito il ricorso
all’indebitamento e gli enti possono impegnare mensilmente, per cia-
scun programma, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizza-
ta nei mesi precedenti, spese correnti non superiori ad un dodicesimo
delle somme previste nel secondo esercizio dell’ultimo bilancio di

previsione deliberato, ridotte delle somme già impegnate negli eser-
cizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale (la
voce “di cui fondo pluriennale vincolato)”, con esclusione delle spese
tassativamente regolate dalla legge, non suscettibili di pagamento
frazionato in dodicesimi e le spese a carattere continuativo necessa-
rie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo
dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi
contratti.

I rimborsi in c/capitale di somme non dovute o incassate in
eccesso, quali i rimborsi degli oneri di urbanizzazione, costituiscono
spese non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi.

8.6 La gestione in dodicesimi dell’esercizio provvisorio riguarda
solo gli stanziamenti di competenza della spesa al netto degli impegni
assunti negli esercizi precedenti con imputazione all’esercizio provvi-
sorio e dell’importo del fondo pluriennale vincolato.

Gli impegni assunti negli esercizi precedenti, in quanto “già
assunti”, non sono soggetti ai limiti dei dodicesimi e comprendono
gli impegni cancellati nell’ambito delle operazioni di riaccertamento
dei residui e reimputati alla competenza dell’esercizio in gestione.

Pertanto, nel corso dell’esercizio provvisorio:
a) sono impegnate nel limite dei dodicesimi le spese che, per loro

natura, possono essere pagate in dodicesimi;
b) sono impegnate, al di fuori dei limiti dei dodicesimi, le spese

tassativamente regolate dalla legge, quelle che, per loro natura, non
possono essere pagate frazionandole in dodicesimi, e le spese a carat-
tere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello
qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito
della scadenza dei relativi contratti.

8.7 Nei casi in cui è consentito assumere impegni senza fare rife-
rimento al limite dei dodicesimi, le spese sono impegnate nel rispetto
del principio contabile generale della competenza finanziaria, con
imputazione agli esercizi in cui le spese sono esigibili, nei limiti degli
stanziamenti dell’ultimo bilancio approvato.

8.8 I tesorieri gestiscono la spesa per dodicesimi, facendo riferi-
mento agli stanziamenti di competenza al netto degli impegni già
assunti negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo
pluriennale (la voce “di cui fondo pluriennale vincolato)”. Non sono
soggetti ai limiti dei dodicesimi gli impegni assunti negli esercizi pre-
cedenti ed imputati all’esercizio cui si riferisce l’esercizio provvisorio,
e le spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di
pagamento frazionato in dodicesimi.

8.9 In caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria,
all’inizio dell’anno l’ente trasmette al tesoriere l’elenco dei residui
presunti al 1° gennaio dell’esercizio cui si riferisce la gestione o l’eser-
cizio provvisorio e l’importo degli stanziamenti di competenza del-
l’esercizio dell’ultimo bilancio di previsione approvato cui si riferisce
l’esercizio o la gestione provvisoria, con l’indicazione della quota di
stanziamento riguardante spese già impegnate e quella relativa al
fondo pluriennale vincolato.

Gli importi della voce “già impegnato” possono essere aggiornati
con delibera di Giunta, sulla base di dati di preconsuntivo dell’anno
precedente.

8.10 Considerato che il riaccertamento dei residui costituisce
un’attività di natura gestionale, è possibile procedere al riaccerta-
mento straordinario dei residui di cui all’articolo 3, comma 7, del pre-
sente decreto, e al riaccertamento ordinario dei residui di cui all’arti-
colo 3, comma 4 del presente decreto, anche nel corso dell’esercizio
provvisorio, entro i termini previsti per l’approvazione del rendicon-
to.

In tal caso, la variazione di bilancio necessaria alla reimputazio-
ne degli impegni e degli accertamenti all’esercizio in cui le obbliga-
zioni sono esigibili, è effettuata, con delibera di Giunta, dopo avere
acquisito il parere del l’organo di revisione a valere dell’ultimo bilan-
cio di previsione approvato. Alla delibera di Giunta è allegato il pro-
spetto previsto dall’articolo 10, comma 4, da trasmettere al tesoriere.

A seguito del riaccertamento ordinario e/o straordinario dei resi-
dui di cui all’articolo 3, commi 4 e 7, del presente decreto, l’ente tra-
smette al tesoriere l’atto di approvazione del riaccertamento dei resi-
dui.

8.11 Nel corso dell’esercizio provvisorio, per garantire la prose-
cuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui man-
cato svolgimento determinerebbe danno per l’ente, è consentito l’uti-
lizzo delle quote vincolate dell’avanzo di amministrazione sulla base
di una relazione documentata del dirigente competente. A tal fine,
dopo avere acquisito il parere dell’organo di revisione contabile la
Giunta delibera una variazione del bilancio provvisorio in corso di
gestione, che dispone l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione vinco-
lato determinato sulla base di dati di pre-consuntivo dell’esercizio
precedente.

Sono altresì consentite, con delibera di giunta, le variazioni com-
pensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitata-
mente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di tra-
sferimento del personale all’interno dell’ente.
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8.12 Considerata la natura autorizzatoria del bilancio di previ-
sione, nel rispetto della disciplina generale riguardante il fondo di
riserva, nel corso dell’esercizio provvisorio è consentito l’utilizzo di
tale accantonamento solo per fronteggiare obbligazioni derivanti da
provvedimenti giurisdizionali esecutivi, da obblighi tassativamente
previsti dalla legge (quali, ad esempio, le spese per le elezioni in caso
di stanziamenti non adeguati nella spesa corrente) e per garantire la
prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui
mancato svolgimento determinerebbe danno per l’ente.

A seguito dell’approvazione del bilancio di previsione, con riferi-
mento all’esercizio in corso, il limite massimo di accantonamento al
fondo di riserva è ridotto dell’importo del fondo di riserva utilizzato
nel corso dell’esercizio provvisorio.

8.13 Nel corso dell’esercizio provvisorio e della gestione provvi-
soria sono gestite le previsioni del secondo esercizio del bilancio
gestionale (per le regioni) e del PEG (per gli enti locali) dell’anno pre-
cedente.

Nel caso in cui la legge regionale di autorizzazione all’esercizio
provvisorio abbia previsto che sia gestito lo schema di bilancio di pre-
visione approvato dalla Giunta e trasmesso al Consiglio regionale ai
fini dell’approvazione, contestualmente all’approvazione di tale
legge, la Giunta provvede alla ripartizione delle tipologie e dei pro-
grammi in categorie e macroaggregati ai fini dell’esercizio provviso-
rio ed il Segretario generale, o altra figura equivalente, provvede alla
ripartizione delle categorie e dei macroaggregati e capitoli.

Nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria è
possibile:

a) per quanto riguarda le spese, effettuare variazioni agli stanzia-
menti di competenza dei macroaggregati compensative all’interno
dei programmi e dei capitoli, compensative all’interno dei macroag-
gregati, anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli;

b) per quanto riguarda le entrate, effettuare variazioni agli stan-
ziamenti di competenza delle entrate compensative all’interno della
medesima tipologia e/o della medesima categoria, anche prevedendo
l’istituzione di nuovi capitoli. In assenza di variazioni compensative,
con delibera di giunta, possono essere istituiti capitoli di entrata con
stanziamenti pari a 0 nell’ambito di tipologie per le quali già esistono
stanziamenti. Nel caso di tipologie di entrata per le quali, in bilancio,
non sono previsti stanziamenti, è possibile istituire la tipologia, sem-
pre con stanziamento pari a 0, con delibera consiliare. Lo stanzia-
mento pari a 0 è necessario per garantire il pareggio di bilancio.
Infatti, considerato che gli stanziamenti di entrata non hanno natura
autorizzatoria (con esclusione delle entrate per accensione prestiti),
è possibile accertare le relative entrate per qualsiasi importo.

Tali variazioni:
– sono effettuate nel rispetto delle procedure previste per la

gestione ordinaria (a bilancio di previsione approvato);
– possono essere effettuate anche con riferimento alle previsioni

del bilancio gestionale/PEG riguardanti l’esercizio successivo se
necessarie per consentire la corretta applicazione del principio della
competenza potenziata nel corso dell’esercizio provvisorio, nei casi
in cui, i principi contabili consentono l’assunzione di impegni esigi-
bili nell’esercizio successivo.

8.14 Nel primo anno di adozione dello schema di bilancio auto-
rizzatorio previsto dal presente decreto, gli enti, che al 31 dicembre
dell’anno precedente non hanno deliberato il bilancio di previsione
per l’anno successivo, gestiscono provvisoriamente gli stanziamenti
di spesa previsti per il secondo esercizio dell’ultimo bilancio di previ-
sione approvato, previa riclassificazione degli stessi secondo lo sche-
ma di bilancio allegato al presente decreto.».

– La legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, recante “Bilancio di
previsione della Regione siciliana per il triennio 2019-2021.” è pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 26 febbraio
2019, n. 9, S.O.

Note all’art. 1, comma 2:
– L’articolo 23 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Finanziamento interventi nel settore della forestazione.
Finanziamento garanzie occupazionali. – 1. Per le finalità di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, della legge regionale 11 giugno 2014, n. 13, è auto-
rizzata, per ciascuno degli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, la
spesa di 10.000 migliaia di euro (Missione 16 - Programma 1 - capi-
tolo 147320).

2. Per le finalità di cui all’articolo 5 della legge regionale n.
13/2014 è autorizzata per ciascuno degli esercizi finanziari 2016,
2017 e 2018, la spesa di 6.000 migliaia di euro (Missione 16 -
Programma 3 - capitolo 147326).

3. L’autorizzazione di spesa di cui al comma 8 dell’articolo 47
della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, è determinata nel limite
massimo di 142.000 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2016
e di 137.000 migliaia di euro per ciascuno degli esercizi finanziari
2017 e 2018.

4. Le somme di cui al comma 3, con esclusione di quelle di cui
al comma 5, sono iscritte in apposito fondo nella rubrica del
Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro da ripartire, con
decreto del Ragioniere generale, tra il Dipartimento regionale dello
sviluppo rurale e territoriale ed il Comando del Corpo forestale della
Regione siciliana, previa richiesta congiunta dei dirigenti generali dei
predetti Dipartimenti in proporzione ai rispettivi fabbisogni.

5. La spesa di cui all’ultimo periodo del comma 8 dell’articolo 47
della legge regionale n. 9/2015 è ripartita rispettivamente, per l’eser-
cizio finanziario 2016, quanto a 29.430 migliaia di euro Missione 16
- Programma 1 - capitolo 156604 e quanto a 6.900 migliaia di euro
Missione 9 - Programma 5 - capitolo 150514 e, per gli esercizi finan-
ziari 2017 e 2018 e in 50.000 migliaia di euro per l’esercizio finanzia-
rio 2019, quanto a 24.430 migliaia di euro Missione 16 - Programma
1 - capitolo 156604 e quanto a 6.900 migliaia di euro Missione 9 -
Programma 5 - capitolo 150514».

– L’articolo 2 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2018. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Disposizioni per l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambien-
te. Disposizioni per il settore della forestazione. – 1. In deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 10, della legge regionale 29
dicembre 2008, n. 25 e successive modifiche e integrazioni, l’Agenzia
regionale per la protezione dell’ambiente è autorizzata, al fine di
garantire l’espletamento delle funzioni istituzionali cui è preposta, ad
avviare le procedure selettive ad evidenza pubblica, ai sensi dei
commi 1, 3 e 3-bis dell’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, per l’assunzione di nuovo personale nel rispetto del-
l’analisi dell’effettivo fabbisogno e della relativa sostenibilità finan-
ziaria e previo svolgimento delle procedure di mobilità.

2. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23, comma 3, della
legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 e successive modifiche ed inte-
grazioni, è incrementata rispettivamente per l’esercizio finanziario
2018 di euro 91.085.132,00, per l’esercizio finanziario 2019 di euro
120.016.070,66 e per l’esercizio finanziario 2020 di euro
200.954.322,17 (Missione 20, Programma 3, capitolo 215746).

3. Per le finalità di cui al comma 8, dell’articolo 47 della legge
regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
è autorizzata rispettivamente, per ciascuno degli esercizi finanziari
2019 e 2020, la spesa di 24.430 migliaia di euro (Missione 16,
Programma 1, capitolo 156604) e di 6.900 migliaia di euro (Missione
9, Programma 5, capitolo 150514).

4. Per il finanziamento del contratto integrativo regionale di cui
alla Delib.G.R. n. 404 del 13 settembre 2017 per gli addetti ai lavori
di sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria - Sistema agro-
forestale- ambientale-rurale - è autorizzata la spesa annua di 6.800
migliaia di euro per ciascuno degli esercizi finanziari 2018, 2019 e
2020.

5. A modifica ed integrazione di quanto previsto per gli esercizi
finanziari 2018 e 2019 dall’articolo 3, comma 11, della legge regionale
9 maggio 2017, n. 8, in relazione all’accertamento delle entrate rela-
tive al Fondo di sviluppo e coesione, le complessive risorse per una
quota pari a 20.000.000,00 euro per l’esercizio finanziario 2018, e
42.130.901,83 euro per l’esercizio finanziario 2020, sono destinate
agli interventi previsti dal comma 8 dell’articolo 47 della legge regio-
nale n. 9/2015 e successive modifiche ed integrazioni per il settore
agricolo forestale.

6. L’Allegato 3 di cui al comma 9 dell’articolo 4 e al comma 2
dell’articolo 5 della legge regionale n. 3/2016, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 11, lettera b), della legge regionale 29 dicembre
2016, n. 27 e dall’articolo 3, comma 11, della legge regionale n.
8/2017, per gli anni 2018, 2019 e 2020, è sostituito dall’Allegato 3 alla
presente legge.».

– L’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Disposizioni in materia di assegnazioni finanziarie ai comuni. –
1. Per il periodo 2017-2020 la Regione assicura ai Comuni il trasferi-
mento di risorse di parte corrente pari a 340.000 migliaia di euro
annui. Ai comuni è fatto obbligo di spendere almeno il 2 per cento
delle somme loro trasferite con forme di democrazia partecipata, uti-
lizzando strumenti che coinvolgano la cittadinanza per la scelta di
azioni di interesse comune, pena la restituzione nell’esercizio finan-
ziario successivo delle somme non utilizzate secondo tali modalità. A
decorrere dal 2014 è, altresì, soppresso il fondo di parte corrente per
le autonomie locali di cui all’articolo 45 della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6, e sono abrogate tutte le disposizioni di legge che prevedo-
no riserve a valere sul medesimo fondo.

1-bis. Dal 2019 è fatto obbligo ai comuni, per i quali il valore dei
trasferimenti da destinare alla democrazia partecipata superi 10
migliaia di euro, di attivare gli strumenti di democrazia partecipata di
cui al comma 1 entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno, mediante
la pubblicazione sul sito istituzionale di un apposito avviso pubblico.
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1-ter. Ogni comune, per le finalità di cui al comma 1-bis, adotta
un apposito regolamento, approvato dal consiglio comunale, che
tenga conto delle seguenti indicazioni:

a) ogni cittadino o gruppo di cittadini, purché residenti nel
rispettivo territorio comunale, può presentare un progetto;

b) la valutazione dei progetti spetta alla cittadinanza, che deve
essere messa nelle condizioni di esprimere una preferenza;

c)  tutte le fasi del procedimento, esemplificate in raccolta dei
progetti, valutazione, modalità di selezione, esito della scelta e liqui-
dazione delle somme devono essere adeguatamente pubblicizzate sul
sito istituzionale dell’ente.

1-quater. L’Assessorato regionale delle autonomie locali e della
funzione pubblica vigila sul rispetto di quanto previsto dal presente
articolo e relaziona annualmente sul raggiungimento degli obiettivi.
Gli obblighi di cui al presente articolo non si applicano ai comuni in
dissesto dichiarato.

2. (comma abrogato).
3. Con decreto dell’Assessore regionale per le autonomie locali e

la funzione pubblica, di concerto con l’Assessore regionale per l’eco-
nomia, previo parere della Conferenza Regione-autonomie locali,
entro il 15 aprile di ciascun anno si provvede al riparto delle assegna-
zioni previste dal comma 1, per una quota ripartita in proporzione ad
un coefficiente pro capite determinato secondo la fascia demografica
di appartenenza dei comuni ed un’altra quota ripartita in proporzio-
ne diretta all’assegnazione dell’anno 2016. In sede di riparto, fatte
salve le disposizioni di cui al comma 15 dell’articolo 7 della legge
regionale 17 marzo 2016, n. 3 e quelle di cui al comma 10, lettera a),
e al comma 11 dell’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2016,
n. 27 e successive modifiche ed integrazioni, si provvede ad equilibra-
re le somme assegnate.

4. Le assegnazioni di cui ai commi 1, 2 e 3 sono erogate a ciascun
comune in quattro trimestralità posticipate; l’erogazione dell’ultima
quota è effettuata non oltre il 28 febbraio dell’anno successivo a quel-
lo di competenza. L’iscrizione in bilancio dell’assegnazione in favore
dei comuni è effettuata tenendo conto delle predette disposizioni in
materia di erogazione.

4-bis. Qualora alla fine del mese successivo alla chiusura di cia-
scun trimestre manchino elementi necessari per erogare le risorse ai
sensi dei commi 1, 2 e 3, l’Assessore regionale per le autonomie locali
e la funzione pubblica può autorizzare l’erogazione di acconti fino al
60 per cento della corrispondente trimestralità dell’anno precedente.

5. Al fine di consentire la realizzazione di specifici obiettivi di
infrastrutturazione e riqualificazione del territorio, è istituito il
Fondo per investimenti dei comuni nello stato di previsione della
spesa del bilancio della Regione, rubrica Dipartimento regionale
delle autonomie locali. Per l’anno 2014 il Fondo ha una dotazione
finanziaria di 80.000 migliaia di euro, di cui 15.000 migliaia di euro
destinati ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di cui
alla legge 27 dicembre 1977, n. 984.

6. Il Fondo per investimenti è ripartito tra i comuni tenendo
conto dei criteri di cui al comma 3. Le quote dei trasferimenti di cui
al presente comma possono essere destinate al pagamento delle
quote capitale delle rate di ammortamento dei mutui accesi dai
comuni per il finanziamento di spese di investimento.

7. Per il 2014, a valere sul Fondo perequativo di cui al comma 2,
è accantonata la somma di 2.700 migliaia di euro per le finalità di cui
all’articolo 53 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 nonché la
somma di 1.300 migliaia di euro per le finalità di cui agli articoli 8, 9
e 10 della legge regionale 8 agosto 1985, n. 34, capitolo 776404, non-
ché la somma di 700 migliaia di euro come contributo per
l’Autonoma sistemazione delle famiglie alluvionate da erogare con le
modalità ed entro i limiti previsti dalle O.C.D.P.C. numeri 117/2013,
71/2013 e 35/2013, capitolo 117305. Per le finalità di cui all’articolo
53 della legge regionale n. 6/2009 sono destinate 1.300 migliaia di
euro a valere sul Fondo di cui al comma 5.

7-bis. Per l’esercizio finanziario 2014, a valere sul Fondo pere-
quativo di cui al comma 2, è accantonata la somma di 600 migliaia
di euro per garantire la prosecuzione degli interventi di cui al comma
10 dell’articolo 4 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11.

7-ter. 1. I comuni che non hanno presentato nei termini stabiliti
le necessarie istanze per accedere ai benefici previsti dal comma 4,
lettere b) e c), dell’articolo 15 della legge regionale 15 maggio 2013,
n. 9, possono presentare al Dipartimento regionale delle autonomie
locali, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, domanda per il rimborso parziale delle
spese sostenute, nel rispetto dei criteri e delle modalità già fissati
dall’Amministrazione regionale. A tal fine il dipartimento regionale
delle autonomie locali è autorizzato a ripartire tra tali comuni la
somma di:

a) 1.000 migliaia di euro per le spese sostenute nell’anno scola-
stico 2011-2012 per il trasporto interurbano degli alunni delle scuole
medie superiori ai sensi dell’articolo 15, comma 4, lettera b), della
legge regionale 15 maggio 2013, n. 9;

b) 1.000 migliaia di euro per le spese per la gestione degli asili

nido ai sensi dell’articolo 15, comma 4, lettera c), della legge regiona-
le 15 maggio 2013, n. 9.

2. Il rimborso è assegnato nel limite massimo riconosciuto ai
comuni che hanno presentato le istanze nei termini con una penaliz-
zazione del 10 per cento. Le somme di cui alle precedenti lettere b) e
c) gravano sul capitolo 191301 del bilancio della Regione per l’eserci-
zio finanziario 2014.

7-quater. Nelle more dell’inserimento nel programma di servizio
dell’ENAV per il triennio 2016-2018, per l’anno 2015, a valere sul
Fondo perequativo di cui al comma 2 la somma di 1.200 migliaia di
euro è destinata al comune di Comiso al fine di garantire la continui-
tà dei servizi di assistenza al volo da parte dell’ENAV.

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

10. I comuni già dichiarati in dissesto finanziario ai sensi della
normativa vigente e quelli che intendano evitare situazioni di dissesto
finanziario e agevolare le procedure di riequilibrio economico-finan-
ziario adottate ai sensi del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 e successive modifiche e
integrazioni, a decorrere dal 2014, possono richiedere un contributo
decennale formalizzando apposita richiesta al Dipartimento regiona-
le delle autonomie locali entro il 30 settembre 2014. Il contributo è
assegnato con decreto dirigenziale del Dipartimento regionale delle
autonomie locali a ciascun comune sulla base dei criteri individuati
con decreto dell’Assessore regionale per le autonomie locali e la fun-
zione pubblica, previo parere della Conferenza Regione-autonomie
locali. In caso di mancata approvazione del piano di riequilibrio, il
contributo è revocato. Per le finalità del presente comma è assunto
un limite di impegno decennale, a decorrere dal 2014, nella misura
annua di 1.000 migliaia di euro per i comuni in dissesto e di 4.000
migliaia di euro per i comuni che attivano procedure di riequilibrio
economico-finanziario.

11. La Regione, con la legge di assestamento del bilancio per
l’esercizio finanziario 2014, introduce eventuali misure tendenti a
salvaguardare gli equilibri finanziari dei comuni.».

Nota all’art. 3, comma 1 e all’art. 6, comma 1:
L’Allegato 1 - Parte A e l’Allegato 2 della legge regionale 22 feb-

braio 2019, n. 1, recante “Disposizioni programmatiche e correttive
per l’anno 2019. Legge di stabilità regionale.” sono pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 26 febbraio 2019, n. 9.

Nota all’art. 4, commi 1 e 2:
L’articolo 10 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2019. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Fondo accantonamento somme derivanti da riduzione di autoriz-
zazioni di spesa. – 1. Nelle more dell’approvazione da parte dello
Stato dell’autorizzazione di legge che consenta la ripartizione in tren-
ta esercizi della copertura del disavanzo eccedente le quote di cui al
comma 874 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
risorse di cui all’articolo 8 e di cui all’articolo 9, comma 2, Tabella
“G”, per un importo complessivo pari ad euro 141.655.710,98 per
l’esercizio finanziario 2019, (parole soppresse), sono accantonate in
un apposito fondo in cui sono iscritte le somme corrispondenti alle
riduzioni delle autorizzazioni di spesa indicate nell’Allegato 2, per gli
importi nello stesso indicati.

2. A seguito della entrata in vigore dell’autorizzazione di legge di
cui al comma 1 sono ripristinate le autorizzazioni di spesa di cui al
medesimo Allegato 2. Con decreto del Ragioniere generale della
Regione, previa delibera della Giunta regionale, sono apportate al
bilancio della Regione le variazioni discendenti dall’applicazione del
presente comma.».

Nota all’art. 4, comma 3, lett. a) e lett. b):
L’articolo 4 della legge regionale 29 novembre 2018, n. 21, recan-

te “Assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2018 e per il triennio 2018-2020.”, per effetto delle modifiche appor-
tate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Copertura del disavanzo. – 1. A fronte del saldo finanziario nega-
tivo di euro 6.286.779.324,51, di cui all’articolo 3, l’ulteriore disavan-
zo come determinato al 31 dicembre 2017, ai sensi del Decr. 2 aprile
2015 e del Decr. 4 agosto 2016, risulta pari a complessivi euro
2.143.208.802,38.

2. L’ulteriore disavanzo di cui al comma 1 è ripianato, ai sensi del
comma 2 dell’articolo 4 del decr. 2 aprile 2015 e del comma 12 del-
l’articolo 42 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive
modifiche ed integrazioni, negli esercizi finanziari 2018, 2019, 2020
e 2021 come di seguito indicato:

a) euro 59.656.773,07 corrispondente alla quota non recuperata
nel 2017 derivante dal riaccertamento straordinario dei residui ai
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sensi del comma 2 dell’articolo 4 del decr. 2 aprile 2015, interamente
nell’esercizio 2018, in aggiunta alla quota del recupero del maggiore
disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario per il medesi-
mo esercizio;

b) euro 546.128.822,79 in quote pari ad euro 164.063.895,11
nell’esercizio finanziario 2018, ad euro 127.354.975,89 in ciascuno
degli esercizi finanziari 2019 e 2020 e ad euro 127.354.975,90 per
l’esercizio finanziario 2021;

b-bis)  euro 1.597.079.979,60 in trenta quote costanti di euro
53.235.999,32 con decorrenza dall’esercizio finanziario 2019, ai sensi
dell’articolo 1, comma 874, dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

2-bis. Le maggiori risorse rese disponibili dall’entrata in vigore
dell’articolo 38-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 conver-
tito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 che recepisce
l’Accordo integrativo di finanza pubblica del 15 maggio 2019 sotto-
scritto tra il Presidente della Regione, il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro per il Sud, pari a euro 150.000.000 per
l’esercizio finanziario 2019, nonché le maggiori risorse derivanti
dalla modifica della copertura del disavanzo di cui Delib. G.R. n. 30
del 22 gennaio 2019, pari ad euro 64.408.396,37 per l’esercizio finan-
ziario 2019 (parole soppresse), sono destinate:

a) per l’esercizio finanziario 2019, quanto ad euro 100.000.000 in
favore dei liberi Consorzi comunali e delle Città metropolitane
(Missione 18, Programma 1, capitolo 191302) per assicurare le fun-
zioni essenziali da ripartire tenuto conto del vigente quadro norma-
tivo e della condizione finanziaria degli enti e quanto ad euro
114.408.396,37 al ripristino delle autorizzazioni di spesa di cui
all’Allegato 2 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1.

b) (lettera soppressa).
2-ter. Ai maggiori oneri dell’esercizio finanziario 2021 pari a

127.354.975,90 si provvede mediante riduzione della Missione 20,
Programma 1, Capitolo 215704 per l’esercizio finanziario medesimo.

2-quater. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad
apportare le conseguenti variazioni al bilancio della Regione per l’uti-
lizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione Programmazione
2014/2020 quanto ad euro 140.000.000 e del fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, quanto a 10.000.000 euro per la
parziale copertura del concorso della finanza pubblica per l’esercizio
finanziario 2019, per un importo complessivo pari ad euro
150.000.000,00 (Missione 1, Programma 4, Capitolo 219213) e per il
ripristino delle autorizzazioni di spesa di cui al presente articolo sulla
base di apposita deliberazione della Giunta regionale, da adottare

previo parere della Commissione Bilancio dell’Assemblea regionale
siciliana sulla base dei seguenti criteri, per ordine di priorità:

a) obbligazioni giuridicamente vincolanti;
b) spese connesse ad attività di programmazione annuale di enti

ed istituzioni;
c) voci residue.».

Nota all’art. 5, comma 1:
L’articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza
regionale. – 1. Al fine di accelerare il rilascio delle autorizzazioni
ambientali con conseguente incremento delle entrate finanziarie e
dello sviluppo economico, con decreto dell’Assessore regionale per il
territorio e l’ambiente è istituita una Commissione tecnica specialisti-
ca per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di
tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, previa
delibera di Giunta che ne fissa i criteri per la costituzione.

2. Per quanto non espressamente integrato dalla presente legge
trova applicazione il Codice dell’ambiente di cui al decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche ed integrazioni.

3. Ai fini dell’istruttoria per il rilascio degli atti e dei pareri rela-
tivi alla valutazione ambientale strategica, alla Valutazione di impat-
to ambientale, alla valutazione di incidenza ambientale ed alla auto-
rizzazione integrata ambientale, le tariffe dovute dai proponenti e
dalle autorità procedenti, ad esclusione delle amministrazioni regio-
nali vengono determinate come da seguente allegato:

Allegato

Definizione delle tariffe regionali, a copertura delle spese istrut-
torie per il rilascio di autorizzazioni ambientali poste a carico dei
soggetti proponenti, da versare alle autorità competenti al momento
dell’inoltro dell’istanza di autorizzazione.

La quantificazione dei suddetti oneri prevede la determinazione
di un importo fisso e di uno variabile, differenziato in relazione al
tipo di procedimento attivato, come indicato nel seguente prospetto
che costituisce anche parametro di riferimento per la remunerazione
delle attività istruttorie svolte dai componenti della commissione, in
aggiunta alla partecipazione alle sedute e nei limiti della disponibilità
finanziaria di cui al capitolo 442545, secondo criteri da adottarsi con
decreto dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente, anche in
deroga ai limiti di cui all’articolo 18 della legge regionale 17 marzo
2016, n. 3:
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3-bis.  Per il funzionamento della Commissione tecnica di cui ai
commi 1 e 2 e comunque per il pagamento degli oneri direttamente
riferiti alle attività istruttorie previste dal comma 3 è autorizzata, per
il triennio 2016-2018, la spesa annua di 90 migliaia di euro.

3-ter.  La Commissione è composta da trenta commissari esterni.
L’incarico dei componenti della Commissione di cui al comma 1 è di
durata triennale, rinnovabile una sola volta.

4. Con decorrenza dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le istanze inoltrate all’autorità procedente per il rilascio delle
autorizzazioni ambientali di cui al presente articolo devono essere
corredate, pena il non avvio dell’iter istruttorio, della certificazione di
avvenuto versamento della relativa tariffa di riferimento.

5.  In caso di VAS su strumenti di pianificazione territoriale sono
tenuti al relativo versamento tutte le amministrazioni competenti ad
esclusione delle amministrazioni regionali, ovvero i privati che pre-
sentano i relativi piani, in conformità alla vigente legislazione. Al solo
scopo di incentivare il corretto governo del territorio per le realtà ter-
ritoriali minori la quota fissa prevista per la procedura di VAS sugli
strumenti urbanistici dei comuni con popolazione inferiore a 1000
abitanti è ridotta della metà.

6.Sono abrogati l’articolo 51 della legge regionale 8 febbraio
2007, n. 2, l’articolo 10 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, l’articolo 13, comma 2, della legge
regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e l’articolo 6, commi 24 e 25, della
legge regionale 9 maggio 2012, n. 26.».

Note all’art. 6, comma 1:
– La legge regionale 16 maggio 1978, n. 8, recante

“Provvedimenti per favorire la pratica delle attività sportive ed il
potenziamento degli impianti sportivi nel territorio della Regione
siciliana.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
del 20 maggio 1978, n. 22.

– Per l’Allegato 2 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1,
recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2019.
Legge di stabilità regionale.” vedi nota all’art. 3, comma 1.

Note all’art. 7, comma 1:
– La legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, recante

“Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2005.” è pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 31 dicembre
2004, n. 56.

– L’articolo 18 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2018. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Assegnazioni finanziarie ai liberi Consorzi comunali ed alle Città
metropolitane. – 1. Per le finalità di cui al comma 1 dell’articolo 2
della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, per gli esercizi finanziari
2018 e 2019, è autorizzata l’ulteriore spesa rispettivamente di 22.000
migliaia di euro, di cui 1.000 migliaia di euro per la progettazione di
opere pubbliche, e di 12.000 migliaia di euro e per le medesime fina-
lità è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2020, la spesa di 101.050
migliaia di euro.».

Nota all’art. 8, comma 1:
L’articolo 128 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recan-

te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.” così
dispone:

«Trasferimenti annuali in favore di enti. – 1. La Regione concede
un sostegno economico sotto forma di contributi, ad enti, fondazioni,
associazioni ed altri organismi comunque denominati (di seguito
enti) non aventi scopo di lucro, per la realizzazione di iniziative aven-
ti rilevanza sociale, socio-sanitaria, culturale, storica, ricreativa, arti-
stica, sportiva, ambientale, di promozione dell’immagine della
Regione e dell’economia locale, la cui attività si ripercuote con riflessi
positivi sull’economia del territorio.

2. Oltre agli enti di cui al comma 1, i soggetti già destinatari di
precedenti espresse norme regionali di riconoscimento di specifici
contributi, ove presentino istanza e abbiano i requisiti per l’accesso
ai contributi di cui al presente articolo, possono essere prioritaria-
mente beneficiari di un sostegno economico, nei limiti delle disponi-
bilità finanziarie previste nel bilancio della Regione.

3. Ai fini di una corretta gestione delle risorse pubbliche sotto il
profilo dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità, con il presente
articolo ed ove non già previsto dalla vigente legislazione di settore,
sono determinati i criteri e le modalità per l’erogazione dei contributi
e per la dimostrazione della relativa spesa.

3-bis. Ai fini del riconoscimento, dell’attribuzione e dell’eroga-
zione del contributo gli enti presentano:

a) una relazione dettagliata relativa alla struttura dell’ente, al
numero del personale occupato, ai curricula degli operatori e di tutto
il personale nonché dei singoli componenti degli organi di ammini-
strazione e un elenco dettagliato delle spese di gestione del triennio
precedente;

b) l’elenco di tutte le entrate e finanziamenti a qualsiasi titolo
ottenuti dall’ente, specificando dettagliatamente sia nel preventivo
che nel consuntivo la finalizzazione del contributo regionale ed, in
particolare, gli eventuali altri contributi provenienti da altri enti ero-
gatori. È, altresì, specificata la denominazione degli altri soggetti ero-
gatori e l’entità degli importi ricevuti;

c) il bilancio degli ultimi tre anni;
d) una relazione analitica dell’attività per la quale è richiesto il

finanziamento, che consenta il giudizio analitico della congruità
della spesa;

e) una dichiarazione di inesistenza di incompatibilità o conflitto
di interesse secondo la normativa vigente.

4. A tal fine gli enti di cui alla presente legge nonché quelli even-
tualmente individuati dall’Amministrazione regionale, sono tenuti a:

a) presentare, ai fini dell’erogazione di una prima quota pari al
60 per cento delle somme e previa acquisizione di una relazione illu-
strativa dell’attività svolta nell’ultimo triennio, un piano analitico del
programma da realizzare nell’anno di richiesta del contributo;

b) la mancata presentazione del rendiconto delle spese effettuate
nei termini di cui al comma 7 comporta la revoca del provvedimento
di concessione con la conseguente restituzione delle somme già ero-
gate, nonché l’esclusione dal finanziamento per l’anno successivo. La
presentazione del rendiconto è condizione per l’erogazione del saldo.

5. Nel programma analitico dovrà darsi risalto, in particolare, ai
servizi da offrire alla rispettiva utenza e alle spese da sostenere per il
funzionamento dell’ente.

6. In ordine ai bilanci, gli enti devono evidenziare con chiarezza,
sia nel piano analitico del programma, sia nel preventivo e nel con-
suntivo, la finalizzazione del contributo regionale, ed, in particolare,
eventuali contributi provenienti da altre fonti.

7. Ai fini del saldo è necessario che contestualmente alla presen-
tazione dei bilanci consuntivi per l’anno precedente, in coerenza con
l’attività programmata per l’anno di riferimento e relativamente
all’attività programmata in tale periodo, sia inviata la seguente docu-
mentazione:

1) richiesta di saldo sottoscritta dal legale rappresentante;
2) dettagliata relazione dell’attività svolta alla data di approva-

zione dei bilanci consuntivi dalla quale dovrà evidenziarsi la conclu-
sione di tutte le attività intraprese ed inserite nel programma;

3) documenti di spesa, fatture e ricevute, debitamente quietan-
zate ed in copia conforme all’originale ed eventuale materiale a stam-
pa realizzato, inviti, manifesti, ai quali dovranno essere allegate le
seguenti dichiarazioni, ai sensi delle vigenti norme in materia di
autocertificazione:

– che la documentazione originale giustificativa della spesa non
utilizzata a carico del contributo è conservata presso la sede dell’en-
te;

– che per le spese giustificative del contributo e per la parte da
questo coperta, non è stata richiesta o ottenuta altra sovvenzione o
contribuzione da altri soggetti pubblici o privati.

8. Sul contributo possono gravare le spese connesse alla realiz-
zazione dell’attività oggetto dello stesso, ma non quelle di investimen-
to. Le spese generali e di funzionamento saranno poste in relazione
alle iniziative effettuate, intendendo con ciò che in caso di ridotta
attività dell’ente, l’Assessorato erogatore si riserva di valutare se le
stesse siano del tutto giustificate.

8-bis. Per le finalità del presente articolo è istituito nel bilancio
della Regione per l’esercizio finanziario 2013, dipartimento regionale
del bilancio e del tesoro - Ragioneria generale della Regione un appo-
sito fondo destinato al finanziamento di contributi in favore di sog-
getti beneficiari di un sostegno economico, con una dotazione com-
plessiva di 6.500 migliaia di euro, da ripartire con decreto
dell’Assessore regionale per l’economia, previa delibera della Giunta
regionale da adottarsi entro 15 giorni dalla conclusione delle istrut-
torie di cui al comma 8-quater, ai dipartimenti competenti per mate-
ria. I contributi sono attribuiti ed erogati sulla base della disponibili-
tà finanziaria iscritta nel bilancio della Regione, della congruità della
spesa e della validità sociale e culturale della stessa, sottoposta alle
valutazioni da effettuarsi a cura di commissioni nominate da parte
degli Assessori regionali dei dipartimenti competenti (Beni culturali
e identità siciliana; Famiglia, politiche sociali e lavoro; Infrastrutture
e mobilità; Istruzione e formazione professionale; Risorse agricole e
alimentari; Salute; Turismo, sport e spettacolo). L’erogazione del con-
tributo è subordinata all’acquisizione dell’informativa antimafia
secondo le disposizioni di legge vigenti.

8-ter. La Giunta regionale, entro 15 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di stabilità regionale, approva lo schema di avvi-
so generale di selezione e individua la struttura di massima dimen-
sione che provvede alla pubblicazione dello stesso. Tale avviso contie-
ne le modalità attuative contenute nel presente articolo e indica i
dipartimenti regionali che devono pubblicare eventuali avvisi speciali
di settore previsti dalla vigente legislazione regionale. Ai dipartimenti
competenti devono pervenire, entro 15 giorni dalla pubblicazione
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dell’avviso, i documenti previsti dal presente articolo, debitamente
redatti e sottoscritti dal legale rappresentante degli enti.

8-quater. Le istruttorie di concessione dei contributi relative alle
istanze presentate dagli enti di cui al comma 1 sono definite entro il
termine di 15 giorni dalla scadenza prevista dal comma 8-ter per la
presentazione delle stesse.

8-quinquies. È fatto obbligo alla Giunta regionale di pubblicare
sul sito ufficiale della Regione siciliana la graduatoria degli enti bene-
ficiari dei contributi, con il relativo importo, il giorno successivo
all’approvazione del decreto dell’Assessore regionale per l’economia
di cui al comma 8-bis.

9. Qualora, il rispettivo ramo dell’amministrazione regionale nel-
l’ambito dell’attività di vigilanza e controllo sulla relativa spesa accer-
ti che il finanziamento concesso non risponda ai requisiti di efficacia,
di efficienza e di economicità ovvero non sia stato utilizzato per gli
scopi preventivati, o che il programma a suo tempo previsto non sia
stato realizzato, procederà alla revoca parziale o totale, secondo i
casi, del contributo, con recupero di quanto eventualmente già ero-
gato. Le somme erogate ed eventualmente non utilizzate dovranno
essere restituite in conto entrata al bilancio regionale comprensive
degli interessi legali maturati.

10. Per quanto non già previsto ai commi precedenti, la conces-
sione dei contributi agli enti, pubblici o privati, è subordinata alla
predeterminazione ed alla pubblicazione da parte dei singoli rami
dell’amministrazione regionale di specifici criteri e modalità relativi
ai rispettivi settori d’intervento cui i contributi sono diretti, da effet-
tuarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

11. Per i capitoli relativi ai trasferimenti di cui al comma 1 non
si applicano le disposizioni di cui al comma 21 dell’articolo 1 della
legge regionale 8 luglio 1977, n. 47.

12. L’articolo 23 della legge regionale 23 dicembre 2002, n. 23 è
abrogato.

13. La lettera h) dell’articolo 3, comma 2, della legge regionale 27
aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni è abrogata.».

Nota all’art. 9, comma 2:
L’articolo 64 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 2, recante

“Assestamento del bilancio della Regione per l’anno finanziario 2014.
Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2014 e modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2014, n.
5 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge
di stabilità regionale”. Disposizioni varie.”, per effetto delle modifi-
che apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Società partecipate. – 1. È istituito presso l’Ufficio speciale delle
società in liquidazione l’albo dei dipendenti delle medesime società
in liquidazione a totale o maggioritaria partecipazione regionale.

2. Nel suddetto albo devono essere iscritti tutti i dipendenti
attualmente in servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato presso le società in liquidazione, assunti prima del 31
dicembre 2009 (Inciso omesso in quanto impugnato dal
Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Saranno esclusi dall’albo i dipendenti non in possesso dei
superiori requisiti soggettivi, nonché quelli assunti in violazione alle
vigenti disposizioni regionali e statali in materia di reclutamento di
personale e divieti di assunzioni.

4. Le società di cui al comma 1 dell’articolo 20 della legge regio-
nale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni
nonché l’IRFIS FinSicilia S.p.A. e gli organismi strumentali della
Regione, con esclusione delle società affidatarie di servizi pubblici
che operano in regime di concessione regolata dalla normativa nazio-
nale per sopperire ai propri fabbisogni di personale, (parole soppres-
se), non possono procedere a nuove assunzioni se non attingendo
all’albo del personale di cui al comma 1 nel rispetto dell’analisi del
fabbisogno e della sostenibilità finanziaria in deroga alle disposizioni
di cui all’articolo 20, comma 6, della legge regionale 12 maggio 2010,
n. 11 e successive modifiche ed integrazioni nonché in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 10, della legge regionale 29
dicembre 2008, n. 25 e successive modifiche e integrazioni. L’articolo
62 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 è abrogato.

5. Ai fini di cui al comma 4, entro il termine perentorio di 60
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, le società a totale o
maggioritaria partecipazione della Regione di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 20 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, trasmettono
all’Ufficio speciale delle società in liquidazione e alla Ragioneria
generale della Regione un’integrazione al piano previsto dall’articolo
20, comma 2, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 con la indi-
viduazione del numero dei soggetti inserito nell’albo di cui al comma
1 che, in base ai rispettivi fabbisogni e nei limiti finanziari previsti
nei propri bilanci, intendono assumere. La predisposizione dei pre-
detti piani deve essere effettuata nel rispetto dei limiti e dei vincoli
finanziari previsti dalla vigente legislazione.

6. Al personale assunto sarà riconosciuto il trattamento giuridi-
co ed economico previsto dal contratto collettivo applicato, nel
rispetto dei limiti di cui all’articolo 31 della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6.

7. Al personale di cui al comma 1, in servizio alla data di cui al
comma 2, non assegnato o trasferito ad altre società con le modalità
di cui al comma 5, si applicano le procedure di mobilità nei limiti e
secondo le modalità previste dal comma 563 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2013, n. 147.

8. Restano ferme le disposizioni normative in materia di limita-
zione e riduzione dei trattamenti giuridici ed economici del persona-
le di tutte le società a totale o maggioritaria partecipazione della
Regione, nonché le direttive a tal uopo in precedenza adottate dalla
Giunta regionale di governo con propria deliberazione nell’ambito
delle misure di cosiddetta spending review, ed i limiti imposti dall’ar-
ticolo 31 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6. Resta, altresì,
fermo il divieto assoluto di riconoscere qualunque eventuale differen-
za tra il maturato economico, a qualunque titolo, in godimento del
suddetto personale e il trattamento economico spettante al personale
regionale.

9. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge gli organi di amministrazione delle società che non hanno già
provveduto a quanto previsto dal comma 8, adottano, a pena di deca-
denza, le necessarie iniziative ed atti per l’eliminazione dei tratta-
menti difformi ed illegittimi con contestuale recupero degli indebiti.

10. È consentita per la copertura dei posti vacanti nelle dotazioni
organiche, l’attivazione delle procedure di mobilità volontaria fra le
società a totale o maggioritaria partecipazione della Regione siciliana
nel rispetto del piano dei servizi e del personale di cui all’articolo 23,
comma 2, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5.

11.  (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

12.  (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 678
«Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della

Regione per l’esercizio finanziario 2020».
Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione

(Musumeci) il 31 dicembre 2019 su proposta dell’Assessore per l’eco-
nomia (Armao).

Trasmesso alla Commissione ‘Bilancio’ (II) il 2 gennaio 2020.
Esaminato dalla Commissione nella seduta n. 170 dell’8 gennaio

2020, n. 171 del 14 gennaio 2020.
Esitato per l’Aula nella seduta n. 171 del 14 gennaio 2020.
Relatore: Riccardo Savona.
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 167 del 16 gennaio 2020,

n. 168 del 21 gennaio 2020 e n. 169 del 22 gennaio 2020.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 169 del 22 gennaio

2020.

(2019.5.273)017
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 2 0

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €     81,00
— semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €     46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, inclusi i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €   208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €       1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . .      €       1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €   23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €   1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . .      €   1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €   166,00  + I.V.A. ordinaria
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €     91,00  + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €       3,50  + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . .      €       1,00  + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €     0,15  + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato, a mezzo bol-
lettino postale, sul c/c postale n. 0000296905 intestato a “Cassiere della Regione Siciliana - GURS”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che svolge il servizio di
cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o “seconda e terza”) e per
quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamenti od ac-

quisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quietanza rilascita
dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione di tutti i dati necessari per l’emissione della fattura elettronica e cioè: intesta-
zione, Codice Univoco o PEC di riferimento, indirizzo completo di C.A.P., partita I.V.A. o, in mancanza, codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale
del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se relativi al 1° semestre e dal 1° luglio al
31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non accetta-
zione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere ritirati,
a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subor-
dinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta in
volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 15,45 alle ore 17,15. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Pusante Alfonso - via Dante, 73/75.

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 267. 

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali

Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di

Stroscio Agostino - via Catania, 13.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-

bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza Castel-

forte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Domenico -

via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti s.r.l. unipersonale - via Necropoli Grotticelle, 17.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile                                                                                       MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO


